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A cura di
CORRADO FUSAI Riprendiamo la rassegna dei crediti 

d’imposta del pacchetto “campoli-
bero”, con l’illustrazione di quello 
destinato alle spese per i nuovi inve-

stimenti sostenuti per lo sviluppo di prodotti 
innovativi, pratiche, processi e tecnologie, non-
ché per la cooperazione di fi liera, nell’ambito di 
reti d’imprese che producono prodotti agricoli, 
della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato 
I del Trattato sul funzionamento dell’Ue (sul 
tema: Agricoltura, marzo 2015, pag. 35).
Il credito d’imposta è concesso alle singole im-
prese (anche cooperative e consorzi), aderenti a 
un contratto di rete già costituito al momento 
della presentazione della domanda. Tali impre-
se possono essere titolari di reddito d’impresa o 
di reddito agrario, purché: a) producano pro-
dotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura di 
cui al citato allegato I; b) siano piccole e medie 
imprese, come defi nite dal Regolamento Ue n. 
651/2014, che producono prodotti agroalimen-
tari, della pesca e dell’acquacoltura non ricom-

presi nell’allegato I. A pena di inammissibilità 
della domanda, le aggregazioni devono essere 
formate da più imprese fra loro indipendenti.

Costi agevolabili e misura dell’aiuto

Le spese agevolabili devono essere riferite ai 
nuovi investimenti realizzati dopo il 13 mar-
zo 2015 (data di entrata in vigore del decreto 
attuativo del Mipaaf del 13 gennaio scorso), 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
31/12/2014 e nei due successivi. 
In tale ambito il credito d’imposta può essere 
chiesto per i seguenti costi: a) attività di con-
sulenza e assistenza tecnico-specialistica prestate 
da soggetti esterni all’aggregazione in rete, per 
la costituzione della rete, per la redazione del 
programma di rete e sviluppo del progetto; b) 
materiali per la costruzione, acquisizione o mi-
glioramento di beni immobili e per l’acquisto di 
materiali e attrezzature; c) costi per tecnologie e 
strumentazioni hardware e software funziona-
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li al progetto di aggregazione in rete; d) costi 
di ricerca e sperimentazione; e) costi per l’ac-
quisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e 
marchi commerciali; f) costi per la formazione 
dei titolari d’azienda e del personale dipenden-
te impiegato nelle attività di progetto; g) costi 
per la promozione sul territorio nazionale e sui 
mercati internazionali dei prodotti della fi liera; 
h) costi per la comunicazione e la pubblicità ri-
feriti alle attività della rete (questi ultimi pos-
sono essere concessi nei limiti del de minimis).
Il credito d’imposta compete, per ciascuno dei 
periodi d’imposta agevolabili, in funzione dell’at-
tività prevalente eff ettivamente svolta e dichiarata 
ai fi ni Iva e delle dimensioni dell’impresa. 
Ad esempio, per le piccole e medie imprese: 
1) se operanti nella produzione, trasformazione 

e commercializzazione di prodotti agricoli di 
cui all’allegato I – alle condizioni stabilite dal 
Regolamento Ue n. 702/2014 della Com-
missione – il credito d’imposta spetta nella 
misura del 40% e nel limite di 400mila euro 
dell’importo degli investimenti realizzati in 
ciascuno dei periodi; se invece non ricorrono 
le condizioni di cui sopra, il credito spetta 
nella misura del 40% e nel limite di 200mila 
euro; 

2) se operanti nel settore della produzione pri-
maria di prodotti agricoli di cui all’allegato 
I – alle condizioni stabilite dal Regolamen-
to Ue n. 1408/2013 della Commissione – il 
credito spetta nella misura del 40% e nel li-
mite di 15mila euro nell’arco di tre eserci-
zi fi nanziari dell’importo degli investimenti 
realizzati in ciascuno dei periodi; 

3) se operanti nella produzione, trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti della pe-
sca e dell’acquacoltura di cui all’art. 5, lettere 
a) e b), del Regolamento Ue n. 1379/2013 – 
alle condizioni stabilite dal Regolamento Ue 
n. 717/2014 della Commissione – il credito 
spetta nella misura del 40% e nel limite di 
30mila euro nell’arco di tre esercizi fi nanziari 
dell’importo degli investimenti realizzati in 
ciascuno dei periodi; 

4) se producono prodotti agroalimentari, del-
la pesca e dell’acquacoltura non ricompresi 
nell’allegato I – alle condizioni stabilite dal 
Regolamento Ue n. 1407/2013 della Com-
missione – il credito spetta nella misura del 
40% e nel limite di 200mila euro nell’arco di 
tre esercizi fi nanziari, dell’importo degli in-
vestimenti realizzati in ciascuno dei periodi; 

5) nella misura del 20% e del 10% e nel limite 
di 400mila euro dell’importo degli investi-

menti realizzati in ciascuno dei periodi, ri-
spettivamente per le piccole imprese e per 
le medie imprese che producono prodotti 
agroalimentari, della pesca e dell’acquacoltu-
ra non ricompresi nel predetto allegato I e 
alle condizioni stabilite dal Regolamento Ue 
n. 651/2014 della Commissione. 

Attestazione e procedure

Il sostenimento delle spese e della destinazione 
per la realizzazione del programma comune di 
rete deve risultare da una specifi ca attestazione 
rilasciata dal presidente del collegio sindacale, 
ovvero da un revisore iscritto nel registro dei re-
visori legali o da un professionista iscritto nell’al-
bo dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili o nell’albo dei periti commerciali, ovvero 
dal responsabile del centro di assistenza fi scale. 
Le domande per il riconoscimento del credi-
to d’imposta (corredate, se pertinente, dalla 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
relativa ad altri aiuti de minimis eventualmen-
te fruiti durante l’esercizio in corso e nei due 
precedenti) devono essere presentate al Mipaaf 
dal 20 febbraio al 28 febbraio dell’anno succes-
sivo a quello di realizzazione degli investimenti, 
esclusivamente per via telematica, secondo pro-
cedure in corso di defi nizione, allegando anche 
il contratto di rete.
Entro 60 giorni dal termine di presentazione 
delle domande, il Mipaaf comunica all’impresa 
il riconoscimento ovvero il diniego dell’agevo-
lazione e, nel primo caso, l’importo del credito 
eff ettivamente spettante. Il credito d’imposta è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione.
Il decreto prevede varie cause di esclusione, non-
ché il recupero dei crediti d’imposta indebiti.  

RISORSE DISPONIBILI
E RIDUZIONE DEL BENEFICIO 
I crediti d’imposta sono riconosciuti nel limite di spesa di 4,5 mi-
lioni euro per l’anno 2014, di 12 milioni per il 2015 e di 9 milioni per 
il 2016 e fino a esaurimento delle risorse disponibili in ciascuno 
dei predetti anni e comunque nei limiti delle risorse disponibili al 
momento dell’autorizzazione alla fruizione del beneficio. 
Nel caso in cui l’ammontare dei crediti d’imposta complessi-
vamente spettanti alle imprese per un determinato anno risulti 
superiore alle somme stanziate, il credito d’imposta da ricono-
scere a ciascuna impresa è ridotto proporzionalmente, in base 
al rapporto tra l’ammontare dei fondi stanziati e l’importo com-
plessivo del credito spettante.
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